
Prot. n. 143/18

al Presbiterio

Carissimi,

in questi  giorni  il  Sinodo dei  Vescovi,  nella modalità nuova voluta da Papa Francesco, diviene
sollecitazione e incoraggiamento a noi  tutti,  in particolare nelle fatiche ordinarie del  ministero
presbiterale.
Coraggio, dunque!

Raccolgo dal discorso di Francesco le parole con cui ha concluso il suo discorso di inizio dei lavori
sinodali:

«Impegniamoci  dunque nel  cercare di  “frequentare il  futuro”,  e  di  far  uscire  da questo
Sinodo non solo un documento – che generalmente viene letto da pochi e criticato da molti
–, ma soprattutto propositi pastorali concreti, in grado di realizzare il compito del Sinodo
stesso,  ossia  quello  di  “far  germogliare  sogni,  suscitare  profezie  e  visioni,  far  fiorire
speranze,  stimolare  fiducia,  fasciare  ferite,  intrecciare  relazioni,  risuscitare  un’alba  di
speranza, imparare l’uno dall’altro, e creare un immaginario positivo” che illumini le menti,
riscaldi i cuori, ridoni forza alle mani, e ispiri ai giovani – a tutti i giovani, nessuno escluso –
la visione di un futuro ricolmo della gioia del Vangelo. Grazie».

Permettete di  ricordare alcuni impegni che vanno presi  e assunti  con “buon senso pastorale”,
valutandone l’opportunità di concretizzazione nelle nostre comunità parrocchiali e per noi stessi.

1. Il Sinodo dei Vescovi

L’invito a pregare per questo evento rientra nelle attenzioni pastorali delle nostre comunità. Per
questo vi è giunta dalla segreteria pastorale la proposta di alcune intenzioni per la Preghiera dei
fedeli.  Possono essere  di  ispirazione  per  altre  intenzioni  o  per  essere  utilizzate  direttamente,
magari distribuendole nelle domeniche di questo mese di ottobre.
Sarebbe  opportuno  anche  rilevare  questo  evento  nelle  omelie  o  nei  foglietti  parrocchiali,
prendendo spunto dall’omelia di Francesco pronunciata nell’Eucaristia di inizio (3 ottobre) o nel
suo discorso di apertura, di cui ho citato sopra la parte finale. Sia  Avvenire sia il sito  Vatican.va
offrono materiale a riguardo.



2. La Giornata missionaria mondiale (domenica 21 ottobre)

È una delle  giornate  mondiali  con  più  storia  e  anche  più  supportata  con proposte  e  relativo
materiale per la preghiera e per la sensibilizzazione pastorale delle nostre comunità e dei loro
gruppi. Il tema di quest’anno Giovani con il Vangelo permette di collegare questa giornata con il
Sinodo dei Vescovi, ma anche con i motivi di fondo dei nostri orientamenti pastorali.
Si abbia l’attenzione di accogliere le proposte dell’Ufficio diocesano di pastorale della missione e di
comunicare a persone interessate e ai gruppi parrocchiali le informazioni sulle Veglie missionarie
che  si  terranno  in  alcune  foranie,  e  sull’incontro  con  i  giovani  che  hanno  vissuto  esperienze
missionarie durante l’estate, che si terrà a Longarone sabato 20 ottobre con inizio alle ore 15.30 e
conclusione con la S. Messa alle ore 18.00.

3. Giornata di fraternità e di ritiro spirituale per presbiteri e diaconi  a Trento: 11-10-2018

Ritorno sull’appuntamento dell’11 ottobre per tutto il presbiterio e per i diaconi. Si tratta di una
giornata  di  fraternità  e  di  ritiro  spirituale  per  tutti.  Apriamo  così  il  cammino  annuale  di
formazione e di spiritualità.
È  necessario  essere  solleciti  nel  dare  la  propria  adesione  con  l’iscrizione da  fare  in  Curia
(curia@diocesi.it).
Invito chi si fosse già iscritto a incoraggiare i confratelli. Questa iniziativa sarà caratterizzata dalla
visita  ai  nostri  quattro  seminaristi nel  seminario  dove  stanno  facendo  il  loro  cammino  di
formazione. Per loro sarà molto incoraggiante la nostra visita e la nostra preghiera.
Inoltre  avremo  l’opportunità  di  incontrare  l’arcivescovo  Lauro  Tisi,  che  ci  proporrà  una
meditazione a partire da un aspetto dei nostri orientamenti pastorali: Alzare lo sguardo. Che cosa
possa significare per il nostro presbiterio e che cosa comporti per il nostro ministero, sarà oggetto
della sua proposta. L’iniziativa è anche una possibilità di conoscere la Chiesa di Trento.
Il pranzo, la visita ai luoghi del Concilio di Trento e la celebrazione dell’Eucaristia concluderanno la
giornata.

4. L’invito del Papa alla preghiera del Rosario

Con un comunicato della Sala stampa della Santa Sede del 29 settembre, Papa Francesco invita alla
preghiera del Rosario, in questo mese di ottobre, per chiedere la protezione di Maria sulla Chiesa
contro le divisioni  interne, che il  Papa attribuisce all’azione del diavolo. Ci  invita a utilizzare la
preghiera “Sub tuum praesidium”, inoltre a invocare S. Michele arcangelo nella lotta contro ogni
forma di male.
Anche questo invito sia orientato alla comunione e alla fraternità da accogliere innanzitutto come
dono del Signore.

Un fraterno e cordiale saluto.

Belluno, 5 ottobre 2018

+ Renato Marangoni  


